
Startup Italiane in Cina:  l’inizio di un successo 

Pechino, 18 marzo - Gli Italiani, proprio come i Cinesi, sono un popolo di inventori ed innovatori di fama 

mondiale. L’Italia è in grado di offrire un paniere unico di Startup, talenti e innovazione. Questi i primi concetti 

espressi dal rappresentante dell’Ambasciata Italiana a Pechino, il Ministro Consigliere Augusto Massari, il 
primo a parlare durante l’evento tenutosi all’Istituto Italiano di Cultura “Invest in Italy, Invest in Your 
Future: Experience the Italian Beauty and Innovation”. Evento che ha presentato davanti a  circa  100  
cittadini cinesi, tra investitori, imprenditori e media, un portfolio selezionato di Startup provenienti da 

diverse parti di Italia per la prima volta in Cina grazie all’ “Italian Startup Visa”, nuova politica del governo 

italiano per l’attrazione degli investimenti esteri.

“Proprio come Marco Polo, noi di GDOS crediamo che lo scambio culturale e commerciale sia la chiave 
di un ulteriore e positivo sviluppo per entrambe le società.” Cosi’ inizia il suo discorso Vivian Ding, CEO 
di GDOS Group, azienda leader nel settore degli investimenti cinesi outbound e uno dei due organizzatori 

dell’evento, enfatizzando come la partnership con Tech Silu permetta di “presentare oggi ed in futuro ad i 

nostri investitori provenienti da tutta la Cina, le migliori e le più promettenti Startup e Talenti Italiani.”  

Francesco Rossi, Presidente e co-fondatore di Tech Silu, prende poi la parola chiarendo come Tech Silu 

lavori in qualità di libera piattaforma per facilitare e sviluppare nuove connessioni e possibilità di business tra 

Italia e Cina: “Crediamo fermamente che le nuove imprese, in particolare quelle ad alta capacità innovativa, 

siano degli hub elementari attorno a cui gira non solo l'economia, ma la coesione e la passione delle 

persone. Vogliamo alimentare questa passione e questo drive per la crescita concretamente,  per 

confermare che l’imprenditoria italiana in grado di impattare il mondo non è un concetto rimasto 
intrappolato nel passato. In questo caso gli investitori oggi presenti hanno l'occasione di lasciare un 
segno tangibile sulla crescita di un sistema, al di là degli indubbi benefici della differenziazione di 

investimento.”

L’evento si è concluso con un focus speciale dedicato alla spiegazione dello “Italia Startup Visa”  e delle sue 

possibilità di investimento da parte del responsabile per la politica a sostegno delle Startup Innovative del 

Ministero dello Sviluppo Economico, Mattia Corbetta. Quest’ultimo ha infine annunciato come grazie al 

lavoro di Tech Silu sia stato possibile per il primo investitore cinese in una startup italiana ottenere il nulla 

osta da parte delle Autorità Italiane.

Lo sforzo congiunto degli Tech Silu e GDOS coadiuvati dalla Camera di Commercio Italiana in Cina e con il 

sostegno del MISE e dell’Ambasciata Italiana ha reso possibile a numerosi investitori cinesi di dimostrare il 

proprio interesse nei confronti delle Startup presenti.

Per ulteriori informazioni:  
hello@techsilu.com www.techsilu.com 
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